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Introduzione: Il contesto europeo sul riconoscimento delle qualifiche professionali e 

la EQF 

Non ci sono più dubbi sul fatto che l’avvento della società della conoscenza cominci ad avere oggi 
(e molto di più in futuro) implicazioni decisive su moltissimi aspetti: sulla ricchezza delle nazioni, sul 
reddito delle varie tipologie di cittadini, sulla catena del valore delle varie attività, sulla circolazione 
delle professioni, sulle qualifiche entro il mondo del lavoro, sulla scuola e sulla formazione, sulla 
gestione e valorizzazione dell’apprendimento lungo tutto alla vita, per citarne solo alcuni. 
Il Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 rappresenta un momento di consapevolezza verso questi 
cambiamenti di fondo e loro impatto sulla competitività, e segna l’avvio di varie iniziative a livello sia 
comunitario, sia, soprattutto, dei singoli Stati membri. 
La situazione dei vari paesi ha fatto però emergere un quadro complesso e multiforme, non facile 
da armonizzare.  
Sono state avviate varie azioni specifiche tra cui particolarmente importanti quelle per l’università 
con la carta di Bologna (1999) e la direttiva per il riconoscimento delle qualifiche professionali 
(direttiva 2005/ 36 /CE), in base alle quali, in Italia con il Dlgs 206/2007 ,è stato avviato il 
riconoscimento delle associazioni ai fini della partecipazione ai tavoli comuni europei. 
La direttiva è un prezioso strumento che consente ai professionisti di sfruttare pienamente le 
potenzialità offerte dal Mercato unico - ad esempio per trovare lavoro o estendere le proprie attività 
in altri Stati membri. Essa contempla oltre 800 professioni regolamentate negli Stati membri, 
esercitabili solo a condizione di avere conseguito determinate qualifiche professionali.  
In parallelo a tali iniziative (di lenta e faticosa attuazione) è stato adottato un approccio più forte, 
non prescrittivo, ma capace di produrre un allineamento più in profondità delle soluzioni presenti nei 
vari paesi: il quadro unico europeo dei titoli e delle qualifiche. 

Il quadro unico europeo dei titoli e delle qualifiche per l’apprendimento permanente. 

Si tratta della raccomandazione 2008/C 111/01 del Parlamento e del consiglio europei del 23 aprile 
2008. 
Nella parte introduttiva del documento vengono richiamati varie decisioni precedenti tra cui meritano 
di essere citate 
(10)  Le conclusioni del Consiglio sulla garanzia della qualità nell'istruzione e nella formazione 
professionale del 23 e 24 maggio 2004, la raccomandazione 2006/143/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 febbraio 2006, sul proseguimento della cooperazione europea in materia di certificazione della 
qualità nell'istruzione superiore  e altre. 
Vi si afferma anche:  
12)  L'obiettivo della presente raccomandazione è di istituire un quadro di riferimento comune che funga da 
dispositivo di traduzione tra i diversi sistemi delle qualifiche e i rispettivi livelli, sia per l'istruzione generale e 
superiore sia per l'istruzione e la formazione professionale. Ciò consentirà di migliorare la trasparenza, la 
comparabilità e la trasferibilità delle qualifiche dei cittadini rilasciate secondo le prassi esistenti nei vari Stati 
membri. Ciascun livello di qualifica dovrebbe, in linea di principio, essere raggiungibile tramite vari percorsi di 
istruzione e di carriera.  
(13)  La presente raccomandazione dovrebbe contribuire ad ammodernare i sistemi dell'istruzione e della 
formazione, a collegare istruzione, formazione e occupazione e a gettare un ponte fra l'apprendimento formale, non 
formale e informale, conducendo anche alla convalida di risultati dell'apprendimento ottenuti grazie all'esperienza.  
Si raccomanda quindi agli Stati membri: 
 1) di usare il Quadro europeo delle qualifiche come strumento di riferimento per confrontare i livelli delle qualifiche 
dei diversi sistemi delle qualifiche e per promuovere sia l'apprendimento permanente sia le pari opportunità nella 
società basata sulla conoscenza, nonché l'ulteriore integrazione del mercato del lavoro europeo, rispettando al 
contempo la ricca diversità dei sistemi d'istruzione nazionali;  



2) di rapportare i loro sistemi nazionali delle qualifiche al Quadro europeo delle qualifiche entro il 2010, in 
particolare collegando in modo trasparente i livelli delle qualifiche nazionali ai livelli di cui all'allegato II e, ove 
opportuno, sviluppando quadri nazionali delle qualifiche conformemente alla legislazione e alle prassi nazionali;  
3) di adottare misure, se del caso, affinché entro il 2012 tutti i nuovi certificati di qualifica, i diplomi e i documenti 
Euro-pass rilasciati dalle autorità competenti contengano un chiaro riferimento — in base ai sistemi nazionali delle 
qualifiche — all'appropriato livello del Quadro europeo delle qualifiche. 

Si approva l’intenzione della commissione di : 
1) Sostenere gli Stati membri nello svolgimento dei compiti di cui sopra.  
2) Istituire, entro 23 aprile 2009, un gruppo consultivo per il Quadro europeo delle qualifiche, composto da 
rappresentanti degli Stati membri e che associ le parti sociali europee. 
3) Esaminare e valutare, in cooperazione con gli Stati membri e previa consultazione delle parti interessate, i 
provvedimenti presi e riferire entro 23 aprile 2013 al Parlamento europeo e al Consiglio sull'esperienza acquisita e 
sulle implicazioni future. 
 

L’ALLEGATO I 
Contiene varie definizioni tra cui quelle di: 
a) «qualifica»: risultato formale di un processo di valutazione e convalida, acquisito quando 
l'autorità competente stabilisce che i risultati dell'apprendimento di una persona corrispondono a 
standard definiti; 
b) «sistema nazionale di qualifiche»: complesso delle attività di uno Stato membro connesse con 
il riconoscimento dell'apprendimento e altri meccanismi che raccordano l'istruzione e la formazione 
con il mercato del lavoro e la società civile. 
f) «risultati dell'apprendimento»: descrizione di ciò che un discente conosce, capisce ed è in 
grado di realizzare al termine di un processo d'apprendimento. I risultati sono definiti in termini di 
conoscenze, abilità e competenze; 
g) «conoscenze»: risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento. Le 
conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di 
studio. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come 
teoriche e/o pratiche; 
h) «abilità»: indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a 
termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità 
sono descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o 
pratiche (comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti); 
i) «competenze»: comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali 
e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel 
contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di 
responsabilità e autonomia. 
 
 

L’ALLEGATO II 
Costituisce la sostanza della proposta- è riportato in tabella. 
 
 

Con altre parole, che cos’è l’EQF? 
 
È una griglia di conversione e lettura  che consente di mettere in relazione e posizionare, in una 
struttura a otto livelli, i diversi titoli (qualifiche, diplomi, certificati ecc.) rilasciati nei Paesi membri; il 
confronto si basa sugli esiti dell’apprendimento. 
Si tratta di una meta-struttura rispetto alla quale, su base volontaria, gli Stati membri sono chiamati 
a rileggere i propri sistemi di istruzione e formazione, in modo tale che ci sia un collegamento tra i 
singoli sistemi nazionali di riferimento per i titoli e le qualifiche e il Quadro europeo EQF. 
L’EQF non è quindi né una duplicazione a livello europeo dei sistemi nazionali, né tanto meno un 
tentativo di imporre un’omogeneizzazione dei titoli e delle qualifiche a livello europeo. 
Il Quadro europeo delle qualifiche e delle competenze (EQF) , come ben sintetizza  Marta 
Santanicchia, Isfol, è stato pensato e istituito per funzionare come un vero e proprio codice comune 



di riferimento, tale da consentire ai diversi Paesi europei di posizionare e rendere così leggibili i 
propri sistemi nazionali. 
In modo più specifico l’EQF può: 

• semplificare la comunicazione fra gli attori coinvolti nei processi di istruzione e formazione dei 
        diversi Paesi e all’interno di ciascun Paese; 

• permettere la traduzione, il posizionamento e il confronto tra differenti esiti dell’apprendimento, 
consentendo il trasferimento e la spendibilità delle qualifiche e delle competenze anche al di 
fuori del paese in cui sono state conseguite;  

• facilitare il matching tra i bisogni espressi dal mercato del lavoro e le opportunità di istruzione e 
formazione offerte nei diversi Paesi; 

• sostenere i processi di validazione dell’apprendimento non formale e informale; 
• fungere da riferimento comune per la qualità e lo sviluppo di istruzione e formazione; 
• contribuire allo sviluppo di qualifiche a livello settoriale, fungendo da riferimento. Comuni 

         livelli di riferimento e descrittori dovrebbero facilitare agli stakeholder l’identificazione delle 
         interconnessioni e delle sinergie con le qualifiche settoriali; 

• stimolare e guidare riforme e sviluppo di nuove strutture nazionali di qualificazione. 
 
 
 
 

La Raccomandazione contiene un importante riferimento ai Principi comuni di 
garanzia/assicurazione della qualità  
 

L’ALLEGATO III riguarda infatti i Principi comuni di garanzia/assicurazione della qualità 
nell'istruzione superiore e nell'istruzione e formazione professionale nel contesto del Quadro 
europeo delle qualifiche. 
Lo riportiamo integralmente. 
Nell'attuazione del Quadro europeo delle qualifiche, il livello di qualità necessaria a garantire 
l'affidabilità e il miglioramento dell'istruzione e della formazione va elaborato conformemente ai 
seguenti principi: 
— le politiche e procedure a garanzia della qualità devono essere alla base di tutti i livelli dei sistemi 
del  Quadro europeo delle qualifiche, 
— la garanzia della qualità deve essere parte integrante della gestione interna delle istituzioni di 
istruzione e di formazione, 
— la garanzia della qualità comprenderà attività regolari di valutazione delle istituzioni o dei 
programmi da parte di enti o di agenzie di controllo esterne, 
— gli enti o le agenzie di controllo esterne che effettuano valutazioni a garanzia della qualità 
andranno   esaminate regolarmente, 
— la garanzia della qualità riguarderà anche gli elementi del contesto, gli input, la dimensione dei 
processi e degli output, evidenziando gli output e i risultati dell'apprendimento, 
— i sistemi di garanzia della qualità comprenderanno i seguenti elementi: 

— obiettivi e norme chiari e misurabili, 
— orientamenti di attuazione, come il coinvolgimento delle parti interessate, 
— risorse adeguate, 
— metodi di valutazione coerenti, che associno auto-valutazione e revisione esterna, 
— sistemi e procedure per la rilevazione del «feedback», per introdurre miglioramenti, 
— risultati delle valutazioni ampiamente accessibili, 

— le iniziative internazionali, nazionali e regionali a garanzia della qualità vanno coordinate per 
mantenere il profilo, la coerenza, le sinergie e l'analisi dell'intero sistema, 
— la garanzia della qualità sarà frutto di un processo di cooperazione attraverso tutti i livelli e i 
sistemi di istruzione e formazione con il coinvolgimento di tutte le parti interessate, negli Stati 
membri e nell'intera Comunità, 
— orientamenti a garanzia della qualità a livello comunitario potranno fornire dei punti di riferimento 
per le valutazioni e le attività di apprendimento fra pari. 
 



Conclusione 
È molto vivo, in Europa, in Italia, in varie sedi, il dibattito sulla applicazione dello schema EQF sopra 
sintetizzato, che costituisce una rilevante sfida e un impegno per numerosissimi attori. 
 
Il 7.1.2011 la Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica sulla direttiva relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali. I risultati verranno pubblicati in un libro verdi che 
uscirà il prossimo autunno e aiuteranno la Commissione nella revisione della direttiva che verrà 
proposto nel 2012. 
 
 

Ciascuno degli 8 livelli è definito da una serie di descrittori che indicano i risultati dell'apprendimento relativi alle 
qualifiche per quel livello in qualsiasi sistema delle qualifiche  

 Conoscenze Abilità Competenze 
 Nel contesto del Quadro 

europeo delle qualifiche, le 
conoscenze sono descritte 
come teoriche e/o pratiche 

Nel contesto del Quadro europeo delle 
qualifiche 
, le abilità sono descritte come cognitive 
(comprendenti l'uso del pensiero logico, 
intuitivo e creativo) e pratiche (comprendenti 
l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, 
strumenti e utensili) 

Nel contesto del Quadro 
europeo delle qualifiche, le 
competenze sono descritte in 
termini di responsabilità e 
autonomia. 

Livello 
1 

Conoscenze generale di 
base 

Abilità di base necessarie a svolgere 
mansioni /compiti semplici 

Lavoro o studio, sotto la diretta 
supervisione, in un contesto 
strutturato 

Livello 
2 

Conoscenza pratica di 
base in un ambito di 
lavoro o di studio 

Abilità cognitive e pratiche di base 
necessarie all'uso di informazioni pertinenti 
per svolgere compiti e risolvere problemi 
ricorrenti usando strumenti e regole semplici. 

Lavoro o studio sotto la 
supervisione con una certo 
grado di autonomia 

Livello 
3 

Conoscenza di fatti, 
principi, processi e 
concetti generali, in un 
ambito di lavoro o di 
studio. 

Una gamma di abilità cognitive e pratiche 
necessarie a svolgere compiti e risolvere 
problemi scegliendo e applicando metodi di 
base, strumenti, materiali ed informazioni 

Assumere la responsabilità di 
portare a termine compiti 
nell'ambito del lavoro o dello 
studio; adeguare il proprio 
comportamento alle circostanze 
nella soluzione dei problemi, 

Livello 
4 

Conoscenza pratica e 
teorica in ampi contesti in 
un ambito di lavoro o di 
studio 

Una gamma di abilità cognitive e pratiche 
necessarie a risolvere problemi specifici in 
un campo di lavoro o di studio 

Sapersi gestire 
autonomamente, nel quadro di 
istruzioni in un contesto di 
lavoro o di studio, di solito 
prevedibili, ma soggetti a 
cambiamenti; sorvegliare il 
lavoro di routine di altri, 
assumendo una certa 
responsabilità per la valutazione 
e il miglioramento di attività 
lavorative o di studio 

Livello 
5 

Conoscenza teorica e 
pratica esauriente e 
specializzata, in un ambito 
di lavoro o di studio e 
consapevolezza dei limiti 
di tale conoscenza 

Una gamma esauriente di abilità cognitive e 
pratiche necessarie a dare soluzioni creative 
a problemi astratti 

Saper gestire e sorvegliare 
attività nel contesto di attività 
lavorative o di studio esposte a 
cambiamenti imprevedibili; 
esaminare e sviluppare le 
prestazioni proprie e di altri 

Livello 
6 

Conoscenze avanzate in 
un ambito di lavoro o di 
studio, che 
presuppongano una 
comprensione critica di 
teorie e principi 

Abilità avanzate, che dimostrino padronanza 
e innovazione necessarie a risolvere 
problemi complessi ed imprevedibili in un 
ambito specializzato di lavoro o di studio 

Gestire attività o progetti, 
tecnico/professionali complessi 
assumendo la responsabilità di 
decisioni in contesti di lavoro o 
di studio imprevedibili; 
assumere la responsabilità di 
gestire lo sviluppo professionale 
di persone e gruppi. 



Livello 
7 

Conoscenze altamente 
specializzata, parte delle 
quali all'avanguardia in un 
ambito di lavoro o di 
studio, come base del 
pensiero originario e/o 
della ricerca; 
consapevolezza critica di 
questioni legate alla 
conoscenza all'interfaccia 
tra ambiti diversi 

Abilità specializzate, orientate alla soluzione 
di problemi, necessarie nella ricerca e/o 
nell'innovazione al fine di sviluppare 
conoscenze e procedure nuove e integrare 
la conoscenza ottenuta in ambiti diversi 

Gestire e trasformare contesti di 
lavoro o di studio complessi, 
imprevedibili che richiedono 
nuovi approcci strategici; 
assumere la responsabilità di 
contribuire alla conoscenza e 
alla prassi professionale e/o di 
verificare le prestazioni 
strategiche dei gruppi 

Livello 
8 

Le conoscenze più 
all'avanguardia in un 
ambito di lavoro o di studio 
e all'interfaccia tra settori 
diversi 

Le abilità e le tecniche più avanzate e 
specializzate, comprese le capacità di sintesi 
e di valutazione, necessarie a risolvere 
problemi complessi della ricerca e/o 
dell'innovazione e ad estendere e ridefinire 
le conoscenze o le pratiche professionali 
esistenti 

Dimostrare effettiva autorità, 
capacità di innovazione, 
autonomia, integrità tipica dello 
studioso e del professionista e 
impegno continuo nello sviluppo 
di nuove idee o processi 
all'avanguardia in contesti di 
lavoro, di studio e di ricerca. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


